
MODELLO B 

AL DIRIGENTE SCOLASTICO  

dell’I.C.  “G. FALCONE e P. BORSELLINO 

di Morlupo 

Oggetto: AUTORIZZAZIONE DEI GENITORI DEGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SEC. DI I GRADO 

ALL’USCITA AUTONOMA DA SCUOLA DOPO IL TERMINE DELLE LEZIONI (LEGGE172/2017, ART.19 

BIS). 

 

I sottoscritti  _____________________________ ____________________________ 

  _____________________________ ____________________________ 

 in qualità di genitori/tutori dell’alunno/a ________________________________________, iscritto/a alla 

frequenza della classe _______ sez. ______, scuola secondaria di I gradoper l’a.s. 20__/20__, preso atto che 

al di fuori dell’orario scolastico la vigilanza ricade interamente sulla famiglia, in virtù della norma in oggetto, 

dichiarano che: 

 sono a conoscenza delle disposizioni organizzative della Scuola e hanno preso visione dell’orario 

delle attività didattiche; 

 il/la proprio figlio/a ha la maturità psicologica e la capacità di evitare situazioni a rischio e di 
muoversi con autonomia nel contesto ambientale oltre a possedere le abilità necessarie per 
raggiungere in modo autonomo la propria abitazione; 

 hanno istruito adeguatamente il minore sul tragitto scuola casa, sulle cautele da seguire per 
raggiungere l'abitazione, sui corretti comportamenti e sulle principali regole della circolazione 
stradale; 

 il minore ha già percorso autonomamente il tragitto scuola casa, senza accompagnatori. 
 
Stanti le precedenti condizioni, ai sensi dell'art. 19 bis della Legge in oggetto 

 
AUTORIZZANO 

 
la Scuola consentire l'uscita del/la figlio/a Al termine delle lezioni, sollevando il Personale Scolastico da ogni 
responsabilità legata all’obbligo di vigilanza. 
Morlupo, ___________________ 

          FIRME DEI GENITORI* 

         ____________________________ 

                 (firma* leggibile) 

         ____________________________ 

                 (firma*leggibile) 

*Nel caso di impossibilità di firma di entrambi i genitori, si intende che la scelta sia comunque condivisa, in osservanza delle disposizioni di cui agli 
artt. 316,337 ter e 337 quater del codice Civile. 

 


